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Massima n.1: Titolo
Bilancio e contabilità pubblica - Art.27, comma 4, della legge della Provincia 
autonoma di Trento 27 dicembre 2010, n. 27 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011-2013 della Provincia autonoma di 
Trento − legge finanziaria provinciale 2011) – Detrazione IRAP non prevista 
dalla normativa statale – Manifesta infondatezza

Testo
Non è fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art.27, comma 4, 
della  legge  della  Provincia  autonoma  di  Trento  27  dicembre  2010,  n.  27 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011-
2013 della Provincia autonoma di Trento − legge finanziaria provinciale 2011) 
promossa dal Presidente del Consiglio dei ministri in riferimento agli artt. 8, 9 e 
73, comma 1-bis, del d.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione del testo 
unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige) e all’art. 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione.perché 
la  detrazione  dell’IRAP prevista  dalla  disposizione  provinciale  impugnata  è 
consentita dal comma 1-bis dell’art. 73 dello statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige il quale prevede che «Le province, relativamente ai tributi erariali 
per i quali lo Stato ne prevede la possibilità, possono in ogni caso modificare 
aliquote e prevedere esenzioni,  detrazioni e deduzioni purché nei limiti  delle 
aliquote superiori definite dalla normativa statale». Pertanto, nell’ipotesi in cui 
il gettito di un tributo erariale sia interamente devoluto alle Province, queste, 
ove la  legge statale  consenta  loro una qualche manovra sulle  aliquote,  sulle 
esenzioni,  sulle  detrazioni  o  sulle  deduzioni  («ne  prevede  la  possibilità»), 
possono liberamente («in ogni caso») compiere una qualsiasi di tali manovre, 
purché essa non abbia l’effetto economico di superare il limite delle «aliquote 
superiori»  fissate  dalla  legge  statale.  Il  suddetto  parametro  statutario, 
attribuendo  alle  Province  ampia  libertà  di  manovra,  le  autorizza,  infatti,  ad 
introdurre modifiche anche diverse da quelle indicate dalla legge dello Stato e, 
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quindi,  ad influire  sul  gettito  del  tributo erariale  ad esse  destinato,  alla  sola 
condizione che le modifiche apportate non determinino una pressione tributaria 
maggiore  di  quella  derivante  dall’applicazione  dell’aliquota  massima 
consentita. Pertanto, entro tali limiti, le Province potranno prevedere esenzioni 
o detrazioni anche nell’ipotesi in cui la legge statale consenta solo la variazione 
dell’aliquota. 

NOTE: Atti oggetto del giudizio:
art.27, comma 4, della legge della Provincia autonoma di Trento 27 dicembre 
2010, n. 27;
Parametri costituzionali :
Artt. 8, 9 e 73, comma 1-bis, del d.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione 
del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige); Art. 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione
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